
DOMENICA 
18 MAGGIO 1986 l 'Unità - ROMA-REGIONE 19 

La giunta comunale autorizza i militari ad occupare l'area di Nerva 

Fine del «progetto Fori»? 
Torna la sfilata del due giugno: 
abbattuto il recinto degli scavi 

Cìiù una parte del recinto che 
chiude il cantiere del Furo di 
Nerva per far posto alle tribune 
della parata militare del 2 giu
gno. Da venerdì i soldati stanno 
lavorando in via dei Fori Impe
riali per montare il palco presi
denziale proprio nell'area de-
stinata agli scavi di sondaggio, 
il primo passo del famoso •Pro
getto Fori». Naturalmente c'è 
la regolare autorizzazione della 
giunta comunale che, dopo aver 
bloccato il cantiere per un an
no. dà ora il colpo di grazia ad 
un'iniziativa culturale e scien
tifica di grande importanza. 

L'anno scorso la giunta di si
nistra aveva vietato la sfilata 
militare in via dei Fori Imperia
li (concedendo dopo accese po
lemiche via delle Terme di Ca-
racalla), proprio per impedire 
che venisse danneggiata la re
cinzione delta parte interessata 
dal sondaggio stratigrafico. 
Queste preoccupazione non ha 
sfiorato neppure i nuovi ammi
nistratori capitolini. «Tanto i 
lavori non sono partiti e dun
que non si blocca nessun can
tiere — dicono all'assessorato 
al centro storico —. I militari 
rimetteranno tutto a posto, ri
costruendo la recinzione». 

Il ritorno della parata del 2 
giugno nella vecchia «via del
l'Impero» («ma senza mezzi pe
santi», informa il ministero del
la Difesa) ha già suscitato dure 
reazioni polemiche. «Lo sman
tellamento del cantiere è un 
nuovo segnale preoccupante di 
come questa giunta governa la 
città — dice 1 ex sindaco di Ro
ma Ugo Vetere —. Dispiace che 
si sia presa l'occasione della ri-
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Unificare 
la Roma 
antica: 
il via 5 
anni fa 

Quando il progetto viene presentato ufficiai* 
mente (e il gennaio del 1983) sono presenti le tv 
e i giornali tedeschi, inglesi e americani. Gli 
occhi di tutto il mondo sono puntati sul proget
to per realizzare la «grande città archeologica-, 
cucendo insieme tutti i frammenti di una 
grande area compresa tra il Campidoglio, il Co* 
(osseo, il Circo Massimo e le Terme di Caracolla 
con una propaggine verso il parco dell'Appia 
Antica. In tutto quattro ettari della Roma anti
ca da riunificare. 

Le linee generali del «Progetti Fori- sono sta* 
te elaborate da una Commissione speciale tra il 
1981 e il 1982. Dopo studi e approfondimenti 
compiuti nei mesi successivi si arriva nel luglio 
dell'84 al primo atto concreto, la delibera del 
consiglio comunale che prevede scavi di son
daggio nell'area del Foro di Nerva e un concor

so internazionale per la sistemazione delle aree 
di bordo al settore archeologico. Si lavorerà pri
ma ad uno «scortecciamento superficiale» (un 
metro sotto il livello dell'asfalto) per passare 
poi al lavoro di scavo stratigrafico, fino a sei 
metri di profondità a livello dei resti del Foro. 
Nel novembre dell'84 la Regione Lazio rende 
esecutiva la delibera del Comune. Anche il mi* 
nìstro Gullotti assicura a più riprese l'interven
to del governo. 

Negli ultimi mesi di amministrazione della 
giunta dì sinistra partono i lavori per il cantie
re. Si fa in tempo a recintare la zona interessa
ta, poi c'è il cambio della giunta. Tutto si blocca. 
si aspettano decisioni che non arrivano. Il si
lenzio di Signorello nella relazione program
matica suona come un addio al progetto. E ve
nerdì scorso è caduta giù anche la recinzione. 

correnza del 2 giugno per colpi
re un'iniziativa di straordinaria 
importanza per la nostra città e 
per il mondo. Questo senza che 
la giunta comunale informasse 
minimamente il consiglio e l'o
pinione pubblica». 

Anche la Cgil ha diffuso ieri 
un comunicato in cui si conte
sta la decisione della giunta. 
«Durante i lavori — scrive il 
sindacato — è emerso che esi
ste solo uno strato dì calce
struzzo di 10 centimetri che se
para il manto stradale dalle ca
vità delle cantine degli edifìci 
preesistenti. Sono stati valutati 
i pericoli legati allo smantella
mento del cantiere? Oppure c'è 
da ritenere che qualcuno voglia 
utilizzare la sfilata del 2 giugno 
per affossare definitivamente, 
sotto i carri armati, il progetto 
Fori». Il consiglio comunale ap
provò un anno e mezzo fa la de
libera che dava il via al sondag
gio, finanziandola con un mi
liardo e mezzo, «È necesario che 
la magistratura — chiede anco
ra la Cgil — accerti eventuali 
responsabilità per la mancata 
attuazione di una delibera per 
cui è stato stanziato denaro 
pubblico». 

Il sindaco Signorello presen
tando il suo programma non 
aveva neppure citato il «proget
to Fori». La De lo aveva sempre 
combattuto. Nel cantiere tutto 
era rimasto fermo in attesa del
le decisioni dei nuovi ammini
stratori. «L'attuale giunta — 
commenta Antonio Cederne — 
non ha mosso un dito anzi per
mette perfino la rimozione del 
recinto. È un'ulteriore prova 
che l'esplorazione archeologica 
non interessa. Si era comincia
to bene qualche anno fa con la 
chiusura di via dei Fori Impe
riali al traffico di domenica. Poi 
è stata riaperta. Alcuni ministri 
De hanno bocciato i finanzia
menti agli scavi per il parco ar
cheologico spinti dalla gazzarra 
organizzata da critici d arte no
stalgici. Con quest'ultima deci
sione le ragioni della cultura e 
della scienza archeologica sono 
state davvero messe sotto i pie
di». E sembra così destinata a 
morire l'operazione urbanistica 
(parco archeologico, difesa del 
centro storico, sistema direzio
nale) che a quello scavo era le
gata. Partito con un grande cla
more internazionale, il «proget
to Fori» resta così sepolto, per 
volontà del pentapartito capi
tolino, sotto una parata milita
re. 

Luciano Fontana 

Il verde si può distruggere 
in tanti modi. Costruendo 
abusivamente e palesemen
te, a colpi di carta bollata, 
oppure con aste da mille e 
uno miliardi. 

Nella zona del parco di 
Velo si sono scelte le due ulti
me soluzioni: vendendo 11 ca
stello della Crescenza su via 
Due Ponti al maggior offe
rente, e tentando di costruire 
un albergo In località Ospe-
daletto Annunziata (da una 
decina d'anni il Comune si 
oppone al progetto della so
cietà Siram, che Infine ha ot
tenuto Il benestare del Con
siglio di Stato, contro cui, pe
rò si appellerà Italia Nostra). 

Ma e il castello merlato del 
1400 che turba l sonni di am
bientalisti e politici che han
no a cuore le sorti del parco. 
Tra una settimana, infatti, 
la partita potrebbe essere de
finitivamente persa e il ma
niero, con l due ettari di par
co, potrebbe passare di ma
no, al suono di centinaia di 
milioni per ogni battuta del
l'asta che si aprirà 11 28 mag
gio. A meno che il ministero 
del Beni culturali, o lo stesso 
Comune, che hanno diritto 
di prelazione, non lo acqui
stino prima. Questo chiedo
no la XX Circoscrizione, Dp 
e Pel — che hanno presenta
to alla Camera un'interroga
zione — e ancora 11 gruppo 
comunista che martedì pros
simo, In consiglio comunale, 
presenterà un'interrogazio
ne urgente. 

L'asta, bandita dalla ditta 
De Crescenzo — la stessa che 
ha venduto in Umbria il ca
stello di Giove — è avvolta 
nel mistero. Sul catalogo fit
to di pagine e costoso, venti
mila lire, si dice esplicita
mente che gli acquirenti di 
uno dei 1600 pezzi di arredo 
in vendita — che non appar
tengono al castello, ma vi so
no stati portati — o del parco 
con maniero e casale non 
possono pretendere di cono
scere il o i venditori. Tutto 
deve restare rigorosamente 
avvolto nel mistero. Come si 
conviene in una storia di ca
stelli, castellani e fantasmi. 
Invece, gratta gratta i nomi 
e i cognomi di chi ha com
prato e di chi vuol vendere 
sono venuti fuori ed è stato 
così possibile ricostruire una 
storia, già tante volte letta. 

C'era una volta una terra 

All'asta il maniero della Crescenza 

«Quell'antico 
castello 
non s'ha 

da vendere» 
Pei» Dp e ambientalisti chiedono di bloccare 
le manovre speculative della società Fai 

Il castello della Crescenza nel parco di Vaio 

ricca e fertile di 210 ettari. 
Con gli anni, anzi con l seco
li, la tenuta si è ristretta fino 
a ridursi, all'inizio del '900, a 
una ottantina di ettari, sud
divisi tra il marchese Cap
pelli e le sue tre sorelle. Al 
maschio di famiglia è tocca
ta la parte più appetitosa: 50 
ettari comprensivi di castel

lo, casale e parco. Alla morte 
del marchese, una decina di 
anni fa, questa eredità è fini
ta al ramo bolognese della 
famiglia, i marchesi Boschi. 
Delle tre donne nel frattem
po è rimasta in vita solo Ma
ria Nives di Torano che si ri
fiuta di acquisire il lascito 
delle sorelle perché gravato 

da debiti, che fa comunque 
gola a molti. I Boschi ad un 
certo punto decidono di ven
dere, ma solo le mura del ca
stello, conservandone gli ar
redi. Per questo provvedono 
anche a liquidare, con un re
galo di 2000 metri quadri di 
terreno, 1 due fratelli Gialli, 
che da mezzadri hanno per 
molti anni coltivato gran 
parte della loro terra. Il ter
reno, l 50 ettari, con tutto 
quanto vi è contenuto è ac
quistato dalla Fai (Finanzia
rla attività immobiliare): 
presidente e amministratore 
delegato Luciano Della No
ce, capitale sociale versato 
300 milioni, in credito di 5 
miliardi dalla finanziarla 
Das. 

Oggi dunque è la Fai che 
mette all'asta una parte del 
possldlmentl della Crescen
za, 1 due ettari con parco, ca
stello e casale (al maggior 
prezzo possibile, con un'asta, 
prezzo di base 2 miliardi e 
mezzo). Gli altri 48 ettari per 
diventare «fruttuosi» do
vranno aspettare tempi mi
gliori. Infatti la variante 
stralcio al plano regolatore 
del 1974, che ha trasformato 
la zona In «parco-campagna» 
(NI) consente di costruire so
lo Infrastrutture di supporto 
all'attività di piccola agricol
tura. Quindi niente ville o re
sidence di lusso. Ma la Fai 
dorme sonni tranquilli. Per
ché sa che prima o poi ac
canto al proprio terreno, an
zi nel proprio terreno, sarà 
aperta una strada per con
giungere la Flaminia alla 
Cassia per alleggerirne il 
traffico. E allora un bel po' di 
quattrini entreranno co
munque nelle casse della fi
nanziaria. 

La storia per ora (solo per 
ora) finisce qui. Mentre si 
aspetta una passerella di no
bili e vip all'asta del castello, 
chi vuole preservare l'area 
da speculazione di vario tipo 
e varia natura, ha deciso di 
dare battaglia. E già questa 
mattina, la Lega ambiente e 
l'Arci di zona hanno orga
nizzato una passeggiata nel
la zona, l'appuntamento è 
per le ore 9 a piazza Isola 
Farnese. E quindi martedì 
sentiremo cosa risponderan
no Signorello e giunta alla 
interrogazione comunista. 

Rosanna Lampugnani 

Una «carta d'argento» per sa-
lire sugli autobus, andare a tea
tro o alle terme spendendo me
no: è la richiesta che i pensiona
ti della Cgil-Cisl-Uil fanno alla 
Regione. Per raccogliere le fir
me sotto questa proposta di 
legge di iniziativa popolare gli 
anziani organizzano 44 incon
tri-dibattiti nei comuni del La
zio e 6 appuntamenti nelle cir
coscrizioni di Roma. Ma non è 
tutto qui: la parola fine verrà 
messa 1*11 giugno con un con
vegno regionale alla sala Borro-
mini di Roma e il giorno succes
sivo con una grande ballo in 
piazza Navona. 

I pensionati con la loro pro
posta di legge prevedono che la 

Una «carta d'argento» 
per viaggiare sui bus 

Regione istituisca una voce nel 
bilancio '87 per finanziamenti 
ai Comuni per il rilascio della 
Carta d'argento ai pensionati 
(fra questi sono compresi an
che i coniugi superstiti). Il do
cumento darebbe quindi la 
possibilità ai «vecchietti» di 
usufruire del trasporto pubbli
co senza limitazione d'orario, di 
soggiornare nelle località ter
mali e artistiche della regione, 

di assistere a spettacoli o inizia
tive culturali contribuendo alla 
spesa soltanto in parte, il costo 
aggiuntivo delle diverse inizia
tive verrebbe pagato invece dai 
Comuni. Ma questo non è che 
uno dei punti della vertenza. 
Fra le altre questioni di impor
tanza decisiva c'è l'istituzione 
generalizzata di day hospital 
«'«umanizzazione» delle case di 
cura per i lungo degenti, agevo

lazioni per l'acquisto della den
tiera, degli occhiali o dell'appa
recchio acustico. Per quanto ri
guarda il capitolo dell'assisten
za viene richiesta una program
mazione degli interventi e la 
predisposizione di integrazioni 
economiche ai senza reddito 
per il pagamento di affitto e 
bollette. Alla voce dei servizi 
sociali le richieste si moltiplica
no e vanno da un'assistenza do
miciliare efficiente alla creazio
ne di case protette per gli an
ziani non completamente auto-
sufficienti, dalla valorizzazione 
dei centri polivalenti alla for
mazione professionale del per
sonale addetto ella cura dei 
vecchi. 

didoveinquando 
«Inferno», l'accento 

sulla contrapposizione 
netta maschi-femmine 
• INFERNO di Dario Della 
Torta da August Strindberg. 
regìa di Antonio Salines. In
terpreti: Antonio Salines e 
Francesca Bianco. Teatro Bel* 
li. 

Inferno è il significativo tito
lo di uno dei volumi autobio
grafici di Strindberg. Vi si nar
rano alcune diffìcili esperienze 
di vita del grandee artista, 
compreso un travagliatissimo 
rapporto con una donna volta a 
\olta moglie, madre e amante. 
Diciamo che molti dei temi af
frontati dall'autore sotto meta
fora nelle sue opere per il teatro 
qui vengono riscontrati diretta
mente nelle esperienze perso
nali. quasi a tradurre, dalla fin
zione alla realtà, la medesima 
parabola umana e artistica. 

Il testo che sta alla base di 
questa rappresentazione, poi, 
sdoppia l'azione in due mo
menti: da una parte c'è una sor
ta di autore-lettore che sfoglia 
le pagine del volume, dall'altra 
ci sono i due personaggi (l'uo
mo e la donna) che da «raccon
tati» diventano «viventi». Ecco, 
allora che si tenta di far conci-
dere la verità dell'autobiografia 
con la finzione delia creazione 
artistica. Ma in questo gioco di 
continui spostamenti di campo 
la regìa di Antonio Salines for
se non riesce a trovare un giu
sto effetto, affogando l'intero 
spettacelo in un'atmosfera 
buia e un tantino monotona. 

La materia (che prevalente
mente pone l'accento sulla con
trapposizione netta fra maschi 
e femmine, tema caro all'auto
re) finisce, insomma, per resta
re schiacciata da una rappre
sentazione che sembra negare 
programmaticamente ogni evo-
lozione ritmica, preferendo un 
clima da continua rifiesione o 
— se vogliamo — da assoluta 
negazione dell'azione. 

Così, questo spettacolo di 
poco più di un'ora risulta alla 
fine disagevole, non facile da 
seguire da parte del pubblico-, e 

non tanto per gli argomenti 
trattati. Quasi che il regista 
(per altro anche protagonista) 
abbia voluto tenere troppo in 
considerazione l'intestazione: 
suggerisce di voler introdurre 
Io spettatore in un «inferno» 
privato che ne simboleggia tan
ti altri più o meno privati. Ora. 
l'inferno non è certo un luogo 
allegro e accogliente, ma è pur 
vero che le passioni e gli am
bienti descritti da Strindberg 
possono vantare sempre un fa
scino capace di riscattare l'ap-
Parente oscurità e catturare 

attenzione del pubblico. 

n. fa. 

• CORSI DI MUSICA — Sono 
aperte fino al 31 maggio le 
iscrizioni ai corsi della Scuola 
popolari di musica di Testac
elo per coloro che sono interes
sati alle lezioni nell'orario 
10*16. Per informazioni rivol
gersi dalle ore 10 alle ore 20 
presso la segreteria della Scuo
la. via Galvani. 20 - Tel. 
575.79.40). 
• ANIMAZIONE — L'.Ar-
ci/Ragazzi organizza un corso 

di formazione del primo livel
lo. Il programma, diviso in in
contri e momenti residenziali. 
si svolge tra Roma e Badia 
Prataglia (Arezzo). Per infor
mazioni rivolgersi al Centro 
•Malafronte- (\ia dei Monti di 
Pietralata. 16 - Tel. 
451.40.52-451.40.47). 
• CAMF.LOT — Il gruppo 
rock è presentato questa sera 
(dalle 22.30 fino alle 3 del mat
tino) al Pi per '80 dall'-Art Pro

duction». La consolle si avvale 
della presenza di Rossano, abi
le come sempre nella sua per
sonalissima miscela di nuove 
proposte e di ripescaggi illu
stri. I -Camelot- (repertorio 
rock di marca anglosassone) e 
composto da David Petrosino 
(voce), Francesco Accolla (ta
stiere). Stefano Falcone (bat
teria). Valerio Serangeli (bas
so). Nicola Distaso (chitarra) 
ed Elga Paoli (cori e tastiere). 

Una scena di «Inferno» 
di August Strindberg 

«Fleurs 
du mal» 
concerto 

per Marco 
Oggi, dalle 18 alle 21. alla 

Sala Teatro della Casa dello 
Studente (Via Cesare de Lol-
Iis) concerto per Marco del 
gruppo «Fleurs du mal». 

Marco Sanna. Aveva 23 
anni* quando si è impiccato 
in una cella d'isolamento del 
carcere di Regina Coeli. Ar
restato per aver oltraggiato 
un agente. Era la notte del 13 
febbraio quando Marco è 
morto ed ancora non esiste 
una versione ufficiale dei 
fatti. 

E intanto Marco non c'è 
più e molti avranno dimenti
cato il trafiletto di cronaca 
apparso sui quotidiani. Suo
neranno i «Fleurs du mal» 
per ricordarlo, suoneranno 
proprio i suoi amici, quelli 
che Marco andava a trovare 
in cantina durante le prove. 

E questo concerto sarà un 
piccolo tributo alla memoria 
di Marco, un minuscolo atto 
d'amore da dedicare alla sua 
breve vita, uccisa senza un 
motivo, in una notte di neve. 
(Daniela Amenta). 

Canta 
Etelka 

una felice 
donna 
d'arte 

Attraverso uno dei tanti canali, laterali, che 
affiancano la grande produzione ufficiale della 
musica a Roma, è giunta la rivelazione di questa 
settimana. L'Accademia d'Ungheria ha presen
tato il soprano Etelka Csavlek, una cantante dal
la vicenda atipica, giunta all'arte della voce solo 
da qualche anno, dopo esperienze creative nel 
mondo plastico della ceramica. Oggi è titolare di 
un corredo tecnico ed espressivo di assoluta qua
lità. 

Etelka Csavlek — una felice donna d'arte, una 
beniamina della vita — canta all'Opera di Buda
pest, ma, in questi giorni, è reduce dall'Opera di 
Parigi, dove ha sostenuto con successo il ruolo di 
protagonista in •Traviata», e da Londra, dove ha 
partecipato all'esecuzione nella «Nona» di Bee
thoven, diretta da Anta) Dorati. 

Dal programma di arie operistiche italiane — 
Boito. Puccini. Verdi — cui hanno fatto seguito 
due «Lieder. di Liszt e quattro brani di Bartòk 
(e. fuori programma, una intensa aria di Kodà* 

ly). è emerso il senso della smagliante organicità 
di una voce bella, vibrante, duttile, ricca di calda 
e intima trepidezza, che nobilita un progetto in
terpretativo di sorprendente felicità. L'articola
zione della linea melodica, dettagliata nella valo
rizzazione della parola (il suo italiano è perfetto) 
ed evocata con una raffinatissima arte del porge
re, ha toccalo, soprattutto in Liszt e Bartòk, i 
vertici di una difficile verità che capita nei rari, 
irripetibili momenti in cui la felicità espressiva 
media ed alimenta l'esultanza del sentimento. 

Dona Prunyi. eclettica concertista, docente 
all'Accademia Liszt, che ha collaborato al piano
forte con Etelka Csavlek, aveva nel cuore della 
serata un suo programma, con pagine di Chopin, 
Ravel e Bartòk. Basterà, però, ricordare // tospi-
ro di Liszt per definire la sua adulta e generosa 
tastiera. E anche questa sorpresa ha contribuito 
a dare ii massimo calore al successo. 

Umberto Padroni 

Chi vuol* riacQutttiTs: fortuna. 
prestigio. pot*nM. «uccauo. 
•mora, saluta, ha a drsposmona: 

IL M A G O 
D I F IRENZE 
Doti. JOSEPH G. CERVINO 
ROMA: V i t i * Eritrea. 9 

Tel. 8313442 
la potiXM&tl o~mtarv*nto tM MA
GO DI FIRENZE vanno al * L» di 
ogm immagmanona... 
... emana fluido magnetico, che 
agite* anche a cfcstarua. UÀ corpo 
a «nrOo »p«mo aacondo • auot vo-ari. 

MAROZZI AUTOLINEE SUPERUNEBUS 

CORSE RAPIDE GIORNALIERE VIA AUTOSTRADE 
da BARI a ROMA da ROMA a BARI 

Partenza 
8,30 — 

12,50 
17,00 
24,00 

Arrivo 
13,55 
18,30 
22.30 
6,20 

Partenza 
7,20 

11,00 
15,30 
24,00 

Arrivo 
- 12,50 
- 16,30 
-21,00 
- 6,20 

SUPER RAPIDA AUTOSTRADALE 
da Taranto a Roma 

Partenza Arrivo 
15,30 • 21,30 

GIORNALIERE 
da Roma a Taranto 

Partenza Arrivo 
15,30 • 21,30 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 
ROMA - EURO JET TOUR Piazza della Repubblica 54 - Tel. 06/4742801-2-3 
BARI - MAROZZI MERIDIONAL TOURS Corso Italia. 3 - Tel. 080/210365-216004 
TARANTO - Agenzia AUSIELLO Corso Umberto, 49 - Tel. 099/93983 

Società Italiana per il Gas 
stot sociM.f m Toaaio • vu » srmtnRtm 
OPitAiE SOCIALE l«Pt XC'MC'JOOC «i l v t«S 
rSCH Rt&S' f lO OCHE wpnESE DEI T«t3UN*s£ W 
TOWNO ak I» U H » Di SOC*T» E N 7 » V ? I 9 ? I 
t» EASCCOlO - COCNCE "SCAlE S OtM-XKCit 

ITALGAS COMUNICA 
Per lavori programmati connessi alla meta

nizzazione della zona, a partire da lunedi 19 mag
gio verranno effettuati interventi che potranno 
comportare operazioni di scavo nelle seguenti 
strade della XVU* Circoscrizione: 
\ l \ O K X / I O 
\ i \ \ I R I . I I I I > 
> i \ mun i i 
\ i \ uni n o 
\ l \ I K I M t V I » 
M \ BOI /H I 
\ i \ m o r i R / i o 
* . | \ \ \KKOM 

\i\ ri IM ri I M O i m i 
\ i \ ( I H \ ni K I I N / O 
\ i \ < M U N Ì 
\ l \ M l l \ 
\t\ M\HIO f \ll> 
\ l \ I \Bltl MWMMII 
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Italgas, consapevole del disagi che potranno 
derivare alla cittadinanza, informa che i lavori 
verranno ultimati nel più breve tempo possibile e 
presumibilmente entro il 31 maggio p.v.. 
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ITALGAS COMUNICA 
Per lavori programmati connessi alla meta

nizzazione della zona, a partire da Iunedi19 mag
gio verranno effettuati interventi che potranno 
comportare operazioni di scavo nelle seguenti 
strade della I' Circoscrizione: 
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Italgas, consapevole dei disagi che potranno 
derivare alla cittadinanza, informa che i lavori 
verranno ultimati nel più breve tempo possibile e 
presumibilmente entro il 31 maggio p.v.. 
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